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Susanna Tamaro, Il vento soffia dove vuole. (Inv. 24355) 

Ci sono momenti nella vita in cui si sente il bisogno di prendersi una pausa e 
ripercorrere con calma, senza le continue incombenze quotidiane, le tappe 
della nostra esistenza. Un viaggio che, anche nei momenti difficili e bui, ci ha 
portato a provare un sentimento di riconoscenza e gratitudine verso chi ha 
condiviso con noi il cammino, le prove, le epifanie. Così Chiara, alla soglia dei 
sessant’anni, approfittando dell’improvviso silenzio che avvolge la sua casa in 
collina, decide di scrivere tre lettere. La prima alla luminosa figlia adottiva, 

Alisha, ormai ventenne; la seconda alla diciottenne Ginevra, la problematica figlia naturale; 
e la terza all’amato e solido marito Davide, con il segreto intento che un giorno la farà 
leggere anche al piccolo Elia, arrivato in un momento di grande crisi familiare. Sono tutte, 
in qualche modo, lettere d’amore, declinate nei diversi linguaggi in cui si esprime questo 
sentimento invincibile e misterioso che ci lega indissolubilmente gli uni agli altri, aprendo nel 
nostro cuore porte segrete che non sapevamo di avere. Trent’anni dopo Va’ dove ti porta il 
cuore, Susanna Tamaro ci riporta all’interno di complesse dinamiche generazionali, 
regalandoci pagine preziose che sovrastano il vociare confuso di questi tempi. Il vento soffia 
dove vuole ci cattura, ci consola e ci guarisce.  

Mauro Corona-Matteo Righetto, Il passo del vento. (Inv. 24356) 

Parlare di montagna equivale a parlare dell'intera esistenza, e di come in essa 
si intende prendere posto. E amare la montagna significa stare al mondo con 
franchezza, desiderio di avventura, accortezza e spirito di solidarietà, rispetto 
per la vita in tutte le sue manifestazioni. Mauro Corona e Matteo Righetto 
danno voce a ciò che per loro la montagna rappresenta, attingendo a un 
ricchissimo tesoro di esperienze personali, qui condensate in brevi racconti, 
epigrammi fulminanti, descrizioni di paesaggi naturali di bellezza inesprimibile. 
In queste pagine troviamo l'asprezza della roccia e la sfida delle vette, ma 
anche la carezza accogliente dei boschi, il ritmo lento del passeggiare; i ricordi vivissimi di 
un tempo che non esiste più e la consapevolezza urgente delle responsabilità da assumersi 
perché gli ambienti naturali possano sopravvivere ed essere il futuro dei nostri figli. La 
narrativa potente di due grandi scrittori in un libro che si legge con la facilità e la 
soddisfazione con cui si raccolgono i mirtilli, grazie alla struttura classica e accattivante del 
sillabario. 



Nina George, Il libro dei sogni. (Inv. 24357) 

Sam ha tredici anni, un dono che a volte gli sembra una maledizione e un 
migliore amico che gli sembra sempre una bizzarra e geniale benedizione. 
Quello che gli manca è un padre: il suo, Henri, è un reporter di guerra che lui 
non ha mai visto. Così, quando gli si presenta l'occasione, la giornata padri-
figli organizzata dalla scuola, Sam non esita un momento a invitarlo, per 
poterlo finalmente conoscere. Quel giorno, per lui e il suo papà tutto cambia. 
Quel giorno, Henri salva la vita di una bambina e perde la sua. Per otto minuti. 

Tanti quanti bastano per lasciarlo in coma, sospeso nella dimensione di mezzo tra la realtà 
e un mondo alla rovescia, forse fatto di sogni. Dal quale però può comunicare la cosa più 
importante che abbia mai avuto: l'amore. L'amore per quel figlio speciale che gli sta vicino 
ogni giorno e l'amore per Eddie, la donna che ha lasciato per paura e non ha mai 
dimenticato. In un dialogo silenzioso con le due persone che per lui contano di più, Henri 
riuscirà a farsi perdonare, amare di nuovo e a regalare una nuova grandissima speranza: la 
vita stessa. "Il libro dei sogni" è la più intima e delicata delle storie d'amore e ci dice una 
cosa che avremmo voluto sentire almeno una volta nel corso della nostra esistenza: "tra la 
vita e la morte c'è molto più di quello che riusciamo a vedere da qui". 

Matteo Strukul, Il fuoco di Pandora. (Inv. 24350) 

Nella notte che regna sui villaggi degli uomini, Pandora ricorda. Si è esiliata 
dall'Olimpo per rimediare al dolore scatenato sul mondo dall'apertura del vaso 
a lei affidato, la trappola di Zeus. Si è data una missione: portare agli umani 
il fuoco, i suoi usi e le sue storie, dalla magia della Fenice alla sfortunata corsa 
di Fetonte sul carro del sole, alla battaglia di Ecate, Signora delle Fiaccole, 
contro il gigante Clizio. Ma quello tra le donne e il fuoco è un legame che non 
finisce con Pandora. Continua con Pentesilea, amazzone guerriera, forgiata 
nelle fiamme, perseguitata da una maledizione e destinata ad affrontare Achille sotto le 
mura di Troia. Con la pira funebre che conclude la vicenda di Didone, regina orgogliosa e 
abbandonata che si dà la morte dopo la partenza di Enea. Con il diadema e la veste intrisi 
di fiamme che consumano Glauce, la nuova moglie di Giasone, doni mortali di Medea 
ripudiata. Generose e vendicatrici, sagge e impetuose, Matteo Strukul costruisce in questo 
libro un vero e proprio pantheon di capostipiti femminili, a cui dà voce di volta in volta per 
ricostruire i miti fondativi della nostra cultura da una prospettiva insolita e coinvolgente. 

Abigail Owen, Il regno delle bugie. (Inv. 24349) – YA 

La vita di Meren è un'immensa bugia. Pur essendo una principessa, la sua 
esistenza è stata tenuta segreta sin dalla nascita affinché nessuno sapesse 
che la legittima erede al trono, Tabra, ha una gemella. Le due sorelle sono 
perfettamente identiche e Meren, nata per seconda, assume l'identità di Tabra 
ogni volta in cui si teme che qualcosa possa minacciare la vita della 
principessa. Quando la regina madre muore, il destino del regno di Aryd 
dipende dall'incolumità della nuova regina, Tabra. E così la gemella Meren si 

presenta alla cerimonia di incoronazione al suo posto, consapevole che tra le centinaia di 
occhi che la guardano potrebbe esserci qualcuno che non lo fa con benevolenza. Ma quello 
che accade va oltre ogni possibile previsione: una creatura fatta di oscurità la rapisce, 
portandola via con sé. Le ombre che brandisce, però, non bastano a spaventare Meren. È 
cresciuta preparandosi al pericolo, ha dovuto imparare a non averne paura. E a guardare 
oltre le apparenze. Riuscirà a salvarsi e a mettere al sicuro il futuro del Regno? 



Corina Bomann, L’eredità di Agneta-Le signore di Löwenhof. (Inv. 24345) 

Stoccolma, 1913. Dall’ultimo violento litigio con i genitori a Natale, Agneta ha 
chiuso ogni rapporto con la famiglia di origine, rinunciando al titolo nobiliare 
di contessa di Löwenhof e trasferendosi in un piccolo appartamento nel 
quartiere studentesco della capitale. A venticinque anni, il suo sogno non è 
certo sposarsi con un buon partito, ma studiare per diventare pittrice, lottare 
per il diritto di voto insieme alle amiche femministe e, soprattutto, vivere 
liberamente le sue passioni, compresa quella per Michael, aspirante avvocato. 

Finché una mattina un telegramma le porta una notizia destinata a cambiare completamente 
il corso della sua vita: il padre e il fratello sono rimasti coinvolti in un incendio, e la madre 
le chiede di tornare subito a Löwenhof. Inaspettatamente, i verdi prati, i boschi imponenti, 
i recinti dei cavalli e la bianca villa padronale suscitano in lei una strana malinconia. Ancora 
non sa che la situazione è molto più grave del previsto e che sarà posta di fronte a una 
scelta: prendere la guida della tenuta o continuare a inseguire i suoi sogni di libertà. Dilaniata 
dal dubbio che l’incendio sia stato doloso, tormentata dalla madre che vorrebbe vederla 
sposata con un aristocratico, Agneta troverà sostegno solo in Max, il giovane amministratore 
delle scuderie da cui si sente pericolosamente attratta. 

Corina Bomann, Il segreto di Mathilda-Le signore di Löwenhof. (Inv. 24346) 

 Stoccolma, 1931. A soli diciassette anni Mathilda ha perso entrambi i genitori, 
rischiando di rimanere senza mezzi e di dover rinunciare al suo sogno: 
frequentare una scuola commerciale e aprire un giorno un mobilificio insieme 
a Paul, il ragazzo di cui è innamorata. Non immagina certo che la madre abbia 
provveduto al suo futuro con un testamento molto singolare. Così, una 
mattina, si ritrova davanti un'elegante sconosciuta che le annuncia di essere 
la sua tutrice: si tratta di Agneta, contessa di Löwenhof. Per quale motivo la 
mamma ha affidato la sua vita a un'estranea? E cosa poteva legarla a 
quell'aristocratica così raffinata e indipendente, che guida persino l'automobile? Piena di 
dubbi, Mathilda dovrà lasciare Stoccolma e l'amato Paul per seguire Agneta nella maestosa 
tenuta di Löwenhof, con le sue vaste terre e i recinti di cavalli purosangue. Potrà mai sentirsi 
a casa in quel luogo? Il dubbio cresce quando conosce i due figli gemelli della contessa, 
Ingmar e Magnus, e quest'ultimo le mostra fin da subito un'aspra ostilità. Ma perché la 
signora continua a tacere sul misterioso legame che le unisce? Proprio mentre Mathilda tenta 
di scoprire la verità, un'altra guerra torna a minacciare l'Europa, sconvolgendo per sempre 
le esistenze degli abitanti di Löwenhof. 

Eric de Kermel, La libreria di piazza delle Erbe. (Inv. 24353) 

Appena Nathalie ha messo piede a Uzès, un piccolo borgo turistico nel Sud 
della Francia, si è subito innamorata del luogo. La vecchia cattedrale, il castello, 
le piccole piazze inondate di sole e soprattutto la gente, accogliente e ospitale. 
E quando ha visto il cartello "vendesi" sulla libreria della piazza centrale, non 
ha resistito e ha deciso di cambiare vita trasferendosi in paese. Così, in breve 
tempo, la sua libreria è diventata un punto di riferimento per gli abitanti, e 
Nathalie ha assunto il ruolo di confidente, guida e mediatrice per tutti coloro 

che vanno a trovarla per una chiacchiera o un consiglio. Da Cloé, un'adolescente in conflitto 
con la madre, a Bastien, che è alla ricerca del padre, passando per Tarik, il soldato rimasto 
cieco in guerra, e molti altri ancora. Un buon libro è un rimedio per molti mali, e per ciascuno 
di loro Nathalie conosce il libro giusto. 



Kalyn Josephson, This dark descent. Corri o sei perduta. (Inv. 24348) – YA 

Mikira Rusel non ha scelta. Con il padre in prigione e il loro rinomato 
allevamento di cavalli incantati sommerso dai debiti, la ragazza ha un solo 
modo per riscattare il nome della famiglia: prendere parte al torneo di Illinir, 
una brutale corsa a cavallo in cui tutto è concesso, una competizione in quattro 
tappe, insidiosa e pericolosissima, che ricoprirà il vincitore di denaro e 
prestigio. Ma Mikira non è l'unica ad aver messo gli occhi sul premio e come 
lei anche gli altri abitanti della corrotta Veradell sono disposti a spingersi oltre 

qualunque limite. Per avere più possibilità di arrivare fino in fondo, Mikira si troverà a forgiare 
un'alleanza con Arielle, una giovane incantatrice perseguitata dai demoni del suo passato, 
Damien, l'erede di una potente e vendicativa casata in lotta, e Reid, un burbero e scostante 
addestratore di cavalli. Ognuno di loro avrà le sue ragioni per aiutarla: chi il cuore, chi la 
vendetta. Tra intrighi politici, magie oscure e scommesse clandestine, Mikira sceglierà di 
farsi guidare dai sentimenti o dall'interesse? 

Paolo Malaguti, Il Moro della cima. (Inv. 24352) 

Da quando era poco più di un bambino, il Moro ha una sola certezza: l'unico 
luogo in cui si sente al riparo dal mondo è tra i boschi di larici, i prati d'alta 
quota, e qualche raro alpinista... Così, quando gli danno in gestione un rifugio, 
sembra che la sua vita assuma finalmente la forma giusta. Ben presto in 
pianura si diffonde la fama di quell'uomo dai baffi scuri e la pelle bruciata dal 
sole, con i suoi racconti fantasiosi e le porzioni abbondanti di gallina al lardo. 
E in tanti salgono fin su per averlo come guida, lui che conosce come nessun 
altro quell'erta scoscesa di pietre bianche e taglienti. Ma quel rifugio è sulla cima del monte 
Grappa, e la Grande Guerra è alle porte. Lassù tira un'aria minacciosa: intorno al rifugio il 
movimento è frenetico, si costruiscono strade militari e fortificazioni, arrivano in massa le 
vedette, i generali, i soldati. E il Moro, che in montagna si sentiva al sicuro, assiste alla Storia 
che sfila sotto ai suoi occhi: nel 1918 il Grappa è la linea del fronte, un campo di battaglia 
che non tarderà a trasformarsi in un cimitero a cielo aperto e infine in un sacrario d'alta 
quota. Ma quando i fucili non fumano più e le fanfare smettono di suonare, lui, il Moro, 
tornerà sulla sua cima, e davanti allo sfregio degli uomini cercherà il suo personalissimo 
modo di onorare la sacralità della montagna. Paolo Malaguti ci regala un'altra grande storia 
da un passato che non c'è più, dando voce e corpo a un mondo perduto, e portandoci lassù 
a respirare un po' di libertà. «Soprattutto all'alba, quando la luce è più morbida e la pianura 
si svela più ampia, e con lo sguardo arrivi fino alla curva del mare lontano: allora ti viene 
liscio credere che la vita possa davvero essere tutta così, giornate di sole e pascoli verdi». 

Naoise Dolan, La coppia felice. (Inv. 24369) 

Luke e Celine sono promessi sposi, entrambi sulla soglia dei trent'anni e 
cinicamente disillusi dal mondo intorno a loro. Eppure, agli occhi di chiunque 
li conosca, sono la perfetta coppia felice: Celine è una talentuosa pianista 
divisa tra esibizioni e insegnamento, Luke un giovane e rampante manager. 
Vivono insieme a Dublino e hanno adottato una gatta che accudiscono con 
amore. Ma, mentre la data del matrimonio si avvicina, c'è un primo passo 
fondamentale da compiere: la festa di fidanzamento. E tra una pletora di 

amici e familiari, a ricevere l'invito sono anche i rispettivi ex fidanzati, Archie, che è anche 
testimone dello sposo pur essendone ancora segretamente innamorato, e Maria, il primo 
grande amore di Celine. 



Lee Child, Personal. (Inv. 24351) 

"Puoi lasciare l'esercito, ma l'esercito non lascia te. Non sempre. Non 
completamente." E infatti Jack Reacher deve tornare in servizio, richiamato 
dal dipartimento di Stato e dalla Cia. Qualcuno ha colpito il presidente 
francese a Parigi. Il proiettile era americano. La distanza tra il killer e il 
bersaglio era notevole. Quanti cecchini sono in grado di sparare da quasi un 
chilometro con una tale sicurezza? Pochissimi, e tra loro c'è di certo John Kott, 
una vecchia conoscenza di Reacher, che quindici anni prima lo ha mandato 

in galera. Ora Kott è libero e con il G8 in corso, questa non è affatto una buona notizia... 
Reacher nella sua caccia non è solo. Accanto a lui c'è Casey Nizza, una brillante analista. Ma 
i due hanno di fronte una strada disseminata di scelte difficili, spietati mafiosi, ex mercenari 
serbi e soprattutto nessuna possibilità di chiedere aiuto. Entrare in azione con una donna al 
suo fianco riporta Reacher al drammatico ricordo dell'ultima volta che ha lavorato in coppia 
e della fine tragica che ha fatto la sua partner. Non può permettere che accada di nuovo. 
Questa volta non può commettere nessun errore. È una questione personale. 

Margaret Atwood, Vecchi bambini perduti nel bosco. (Inv. 24361) 

Quindici storie straordinarie in cui Margaret Atwood dispiega il suo talento di 
esploratrice intrepida e disinibita dei nostri tempi. Con destrezza da giocoliere, 
attraversa tutti i registri narrativi, tocca temi molto diversi tra loro e dà vita a 
personaggi indimenticabili. Il filo conduttore è la memoria, che insieme al 
pensiero della caducità e della morte apre le danze nei racconti che hanno 
per protagonisti Nell e Tig, in cui possiamo indovinare la stessa autrice e il 
marito Graeme Gibson, scomparso nel 2019; sono loro i Vecchi bambini 
perduti nel bosco, in una rievocazione piena di nostalgia e straordinariamente 
poetica delle loro passeggiate nelle foreste canadesi. E poi una madre che forse ha poteri di 
strega, un'intervista a George Orwell fatta attraverso una medium, un racconto distopico 
per chi ama la Atwood dei romanzi visionari, un reduce di guerra che in mezzo alla 
distruzione scrive poesie, e alla fine Nell e Tig, ancora loro, ma soprattutto Tig, diventato 
assenza struggente. Una lettura sorprendente e spiazzante, in cui la morte compare sotto 
le forme della memoria e, appunto, dell'assenza, come parte naturale e ineluttabile del 
nostro destino, certo, ma anche come nostalgia di un tempo in cui le utopie sembravano 
possibilità, mentre adesso è impossibile non vedere ‘l'immensa ondata dell'ignoto che già ci 
piomba addosso'. 

Leigh Bardugo, Hell bent – Portale per l’inferno. (Inv. 24364) - YA 

Trovare un portale per il mondo sotterraneo e rubare un'anima dall'inferno. 
Un piano semplice, se non fosse che le persone che compiono questo 
particolare viaggio raramente tornano indietro. Ma Galaxy "Alex" Stern è 
determinata a liberare Darlington, anche se questo le costerà il futuro alla 
Lethe e a Yale. Impossibilitate a tentare un salvataggio perché non possono 
accedere alle risorse della Nona Casa, Alex e Pamela Dawes, l'assistente di 
ricerca, mettono quindi insieme una squadra di dubbi alleati per salvare il 
"gentiluomo della Lethe". Insieme, dovranno navigare in un labirinto di testi 

arcani e artefatti bizzarri per scoprire i segreti più gelosamente custoditi dalla società, 
infrangendo ogni regola. Ma quando i membri della facoltà iniziano a morire, Alex sa che 
non si tratta di semplici incidenti. Qualcosa di letale è all'opera a New Haven e, se vuole 
sopravvivere, dovrà fare i conti con i fantasmi del suo passato e con l'oscurità insita nelle 
mura dell'università. 



Carolina Pobla, I fiori di Monaco. (Inv. 24363) 

Germania, 1942. Appena fuori Monaco, i prati in primavera si riempiono di fiori 
di campo che ondeggiano dolcemente al soffio pigro del vento. Gli occhi di Ilse 
si riempiono di lacrime davanti a un paesaggio che sembra non essere 
cambiato da quando, ancora bambina, passava lì le estati. Eppure, è convinta 
di aver preso la decisione giusta abbandonando la città per rifugiarsi nella casa 
di famiglia, insieme ai sei figli. In un luogo dove l’ombra della guerra e delle 
divise brune sembra non essere arrivata. Pensa di essere al sicuro, fino a 

quando al villaggio si presenta un bambino sporco e denutrito. Ilse si accorge subito della 
stella sulla camicia. Sa che offrirgli un rifugio la metterebbe contro il regime. Eppure non 
esita un istante a prenderlo con sé e a proteggerlo come un figlio. Lei, che ha avuto una 
vita difficile, riconosce chi porta le sue stesse ferite. Il fragore degli spari e delle esplosioni 
si avvicina ogni giorno di più. A farne le spese sono soprattutto le figlie, i suoi piccoli boccioli: 
Margot, la figlia maggiore, rinuncia a suonare il pianoforte per occuparsi dei fratelli e 
dell’orfanotrofio; Betina deve ritirarsi in convento; Violetta fantastica di avventure esotiche, 
ma viene derisa dai fratelli. Tutte hanno dei sogni. E sono decise a non arrendersi, 
nonostante a pochi passi da loro infuri una battaglia che sembra senza fine. Perché anche 
nei luoghi più angusti i fiori possono sbocciare. 

Cristina Rava, Il sale sulla ferita. (Inv. 24385) 

Tempi duri per la dottoressa Ardelia Spinola. Sta rimuginando sul rapporto 
un po’ troppo intimo tra i suoi carissimi amici, il commissario in pensione 
Bartolomeo Rebaudengo e la pianista Norma Picolit, quando riceve una 
strana telefonata dal suo ex fidanzato Arturo. Strana perché ha come la 
sensazione che lui taccia il vero motivo della chiamata. Passano pochi giorni 
e Ardelia è sul luogo di un crimine per esaminare un cadavere, ma il corpo 
che viene ripescato con un proiettile nel torace dalla piscina della villa di 
Davide Drusi, imprenditore ligure, è quello di Arturo. Ardelia è sconvolta, e 
ancora di più la turba che i due uomini siano pressoché identici uno all’altro. Forse quella 
peculiare somiglianza potrebbe spiegare il delitto: uno scambio di persona. A stare vicino ad 
Ardelia e a risollevarla dal dolore c’è sempre Bartolomeo, che proverà in ogni modo a tenere 
la dottoressa Spinola lontana dai guai. Lei, però, visto il forte coinvolgimento emotivo, non 
sa rimanere alla larga dalle indagini. 

Anne Jacobs, Incontro alla villa delle stoffe. (Inv. 24366) 

Augusta, 1939. Tempi duri per la famiglia Melzer e i suoi dipendenti. La 
Seconda guerra mondiale è alle porte e la vita di tutti gli abitanti della Villa 
delle Stoffe è in pericolo. La fabbrica di tessuti sta per fallire e Paul si trova a 
prendere decisioni scomode, ma questa volta è da solo. Infatti, da qualche 
anno sua moglie vive a New York con il figlio Leo, e il peso della distanza 
comincia a essere insopportabile. Nonostante i sentimenti di Marie siano 
rimasti intatti e continui a scrivere lettere in cui ribadisce il suo amore per lui, 

mancano le ore trascorse insieme, le lunghe chiacchierate prima di andare a letto, le carezze. 
Un amore che esiste solo sulla carta è sfuggevole: il vento può spazzarlo via, una tempesta 
può distruggerlo. Soprattutto quando un’altra donna entra nella vita di Paul. La signora 
Melzer dovrà fare ritorno prima che sia troppo tardi, se vuole riconquistare il suo amato 
marito. Dopo i primi cinque volumi, Incontro alla Villa delle Stoffe è il coronamento delle 
vicende dei protagonisti di questa appassionante saga. 



Ken Follet, Le armi della luce. (Inv. 24383) 

Le armi della luce si svolge tra il 1792 e il 1824, un’epoca di grandissimi 
cambiamenti in cui il progresso si scontra con le tradizioni del vecchio mondo 
rurale e il governo dispotico è determinato a fare dell’Inghilterra un potente 
impero commerciale. A Kingsbridge l’industrializzazione si fa rapidamente 
strada riducendo alla miseria la maggior parte della popolazione dedita alla 
manifattura tessile, la principale fonte di reddito della città. La vita di un 
gruppo di famiglie collegate tra loro viene stravolta dalla nuova era delle 
macchine, mentre imperversa la guerra con la vicina Francia di Napoleone 

Bonaparte che giunge alla sua epocale conclusione con la battaglia di Waterloo. Scoppiano 
le rivolte del pane, gli scioperi e la ribellione contro l’arruolamento forzato nell’esercito. Una 
coraggiosa filatrice, un ragazzo geniale, una giovane idealista che fonda una scuola per 
bambini disagiati, un commerciante di tessuti travolto dai debiti del padre, una moglie 
infedele, un operaio ribelle, un artigiano intraprendente, un vescovo inetto, un ricco 
imprenditore senza scrupoli sono solo alcuni dei personaggi che animano questa storia 
indimenticabile. 

Joe R. Lansdale, La setta delle ciambelle. (Inv. 24375) 

Quando Meg sparisce dal negozio di ciambelle, le indagini conducono a un 
gruppo di uomini alla Men in Black. Ma quella che pare una cricca di invasati 
a caccia di dischi volanti, si rivela una temibile minaccia per un'intera cittadina 
del Texas orientale. Charlie Garner ha un brutto presentimento. Meg, la sua 
ex moglie, è scomparsa da oltre una settimana e, nonostante i vicini 
sostengano che stia soltanto fuggendo dagli esattori, lui sospetta che ci sia 
qualcosa di più sinistro in ballo. L'ultima volta è stata avvistata al lavoro, nel 
negozio di ciambelle locale gestito da un losco gruppo conosciuto come il Popolo dei dischi 
volanti: una congrega evangelista che crede che la propria attività si trovi sul suolo del 
prossimo sbarco extraterrestre. Indagando insieme al fratello Felix, alla fidanzata di lui e alla 
giornalista Amelia «Scrappy» Moon, Charlie fa delle scoperte alquanto strambe nella zona 
in cui lavorava Meg: prima viene a conoscenza di un minaccioso scimpanzé tenuto al 
guinzaglio, poi di un enorme arsenale di armi stoccate in vista dell'apocalisse. E quando il 
corpo del loro informatore chiave viene trovato morto e smembrato, Charlie capisce che la 
sua vita e quella della sua combriccola sono in serio pericolo. 

Mazo de la Roche, I frutti di Jalna. (Inv. 24336) 

Wakefield, ormai maggiorenne, lavora in un’officina ed è fidanzato con Pauline; 
il piccolo di casa finora non ha mai lasciato Jalna, ma i cambiamenti arrivano 
per tutti, prima o poi: a un passo dalle nozze, il ragazzo sorprende la famiglia 
con una decisione davvero radicale. L’ennesimo grattacapo per Renny, il quale, 
costantemente tormentato dalle sorti del parentado e dalle molte incombenze 
domestiche, dovrà affrontare un problema ben più grave: Alayne scoprirà di 
essere stata tradita, e di lui e dei Whiteoak non vorrà più saperne. Ma lasciarsi 

Jalna alle spalle è difficile: lo sa bene Finch, ormai concertista di successo, che rientra da 
Parigi insieme alla moglie Sarah. I due, però, faticano a trovare un equilibrio: lui è stremato 
e incolpa lei di tutto il suo malessere. La crisi della coppia ha strascichi pericolosi e minaccia 
di compromettere la stabilità dell’intera famiglia. Ancora una volta il nucleo rischia di sfaldarsi 
e i Whiteoak temono di perdere la proprietà, e con essa il proprio futuro e il proprio passato: 
riusciranno a salvaguardare l’amata tenuta per le nuove generazioni? 



Jean-Luc Bannalec, Marea Bretone. (Inv. 24384) 

Georges Dupin, parigino doc, commissario di polizia trasferito in Bretagna in 
seguito a «certe controversie», detesta il mare, lo odia con tutte le sue forze. 
Eppure tutti i casi di cui si occupa ormai da cinque anni a questa parte 
sembrano avere a che fare con l’acqua salata. Sarà perché è stato inviato 
proprio a Concarneau, la città blu, gioiello del Finistère? O sarà perché il 
destino ha in qualche modo il senso dell’umorismo? Stavolta è il caso 
dell’omicidio di una pescatrice di Île-de-Sein, piccolissima isola nell’Atlantico 
a ovest della costa bretone, trovata morta con la gola squarciata e il corpo 
ricoperto di squame al mercato ittico di Douarnenez, una cittadina all’interno. 

Si tratta di Céline Kerkrom, donna solitaria e bellissima dal carattere notoria - mente schietto 
e ribelle. Basta poco a Dupin, e ai suoi ispettori Riwal e Kadeg, per capire che quella cattiva 
fama le viene dal suo impegno contro la distruzione delle riserve marine e il contrabbando, 
attività cui si è dedicata con energia e che probabilmente le sono costate la vita. Mentre 
Dupin indaga dalla terraferma (il solo pensiero di salire in barca lo fa star male), a Île-de-
Sein viene trovato un secondo cadavere, quello di una biologa marina uccisa nello stesso 
identico modo. Così Dupin, dopo qualche tentennamento, è costretto a immergersi nel 
panorama del Parc Iroise, una riserva naturale ad altissimo tasso di biodiversità la cui 
protezione entra in contrasto con gli interessi di una comunità di pescatori particolarmente 
avida. La gente di Île-de-Sein, però, è estrema - mente chiusa e coltiva leggende – come 
quella di Ys, una misteriosa città sommersa, cuore e fulcro di tutte le storie bretoni – che, 
nelle parole dei testimoni, si intrecciano al racconto degli eventi accaduti. Forse è proprio in 
quelle leggende, e nel passato da contrabbandieri degli isolani, che bisognerà scavare? 

Alison Weir, Caterina Parr. L’ultima moglie. (Inv. 24387) 

Nel 1517, Caterina Parr ha soltanto cinque anni quando suo padre muore, 
vittima della malattia del sudore, un misterioso morbo che imperversa in 
Inghilterra e in altre città dell’Europa del nord. La madre, Maud Green, 
dama di compagnia della regina Caterina d’Aragona, appartenente a una 
famiglia in odore di tradimento, non trova altro modo di reagire all’infausto 
evento che cercare di procurare una buona sistemazione matrimoniale ai 
figli. A sedici anni, Caterina, adolescente dotata di straordinaria personalità 
e scarsissima dote, fasciata in un abito verde che ne mette in risalto i 
capelli e la figura snella, si ritrova al cospetto di Edward Burgh di 
Gainsborough. Nel 1529, corona gli sforzi di sua madre. Sposa Edward, soggiorna a 
Gainsborough fino al 1530 e poi nel maniero concesso alla coppia a Kirton-in-Lindsey. 
Giovane dalla salute cagionevole, Edward, però, muore di lí a poco, appena venticinquenne, 
e Caterina si ritrova vedova nel fiore degli anni. Trentenne, dopo che i lutti non hanno mai 
smesso di funestare la sua vita, viene notata da re Enrico VIII, che ha appena fatto 
decapitare la sua tanto amata quanto fedifraga ultima moglie. Il cuore di Caterina batte però 
per un uomo appena conosciuto: Thomas Seymour, fratello di Jane, terza moglie di Enrico 
VIII, un giovane noto a corte per la sua eleganza e avvenenza e per aver già fatto palpitare 
il cuore di numerose donne. Quando, però, Thomas Seymour viene inviato all’estero e la 
corte del re, attraverso lusinghe e sfarzosi regali, si fa pressante, Caterina non può fare altro 
che cedere. Sposa Enrico VIII e si consegna a un’esistenza irta di ostacoli e di timori, 
considerata la sorte della lunga teoria di donne che l’hanno preceduta. Alla morte del re, 
mentre i nemici le si stringono attorno, dovrà badare a non fare parola dei segreti che 
potrebbero condurla al patibolo.  



Alison Weir, Anna Bolena. L’ossessione del re. (Inv. 24386) 

Inghilterra, 1512. Anna Bolena ha solo undici anni quando suo padre, Thomas 
Bolena, uno scaltro cortigiano che, grazie alle proprie abilità diplomatiche, si è 
distinto rapidamente al servizio di Sua Maestà Enrico VIII, decide di inviarla alla 
corte di Borgogna, come damigella d'onore della Reggente Margherita. Una 
posizione ambita, che offre molte opportunità a una fanciulla di buona famiglia. 
La giovane Anna dimostra sin da subito una spiccata attitudine alla vita di corte 
e nove anni dopo, quando diventa la damigella d'onore della regina Caterina, 

moglie di Enrico Vlll, è ormai una ventenne scaltra, colta e sofisticata, ben lontana dalla 
fanciulla ingenua di un tempo. Abile nel gioco della seduzione, Anna si diverte ad 
amoreggiare, a fare a botta a risposta davanti a un bicchiere di vino e a giocare a carte e a 
dadi con i suoi ammiratori. I capelli scuri, gli zigomi alti e lo sguardo fiero e malizioso le 
procurano molti corteggiatori, fino al giorno in cui, su di lei, cade lo sguardo del re in 
persona. Da questo momento è un susseguirsi di avvenimenti destinati a consumarsi nel 
sangue: Enrico è ossessionato da Anna, desidera averla più di ogni altra cosa, ma lei rifiuta 
di essere una semplice amante, vuole diventare la sposa del re. La mite e placida Caterina, 
la «regina buona», è tuttavia così amata dai suoi sudditi, che rinunciare a lei significherebbe 
per il re rischiare di perdere la popolarità e la benevolenza del Paese, perfino il trono stesso. 

Carlo Vecce, Il sorriso di Caterina. (Inv. 24367) 

La vita di Caterina, la madre di Leonardo. Un libro che si fonda pure su 
molteplici scoperte di carattere scientifico, sul ritrovamento di documenti 
(ma non solo) capaci di riscrivere la storia dell’origine del genio da Vinci. 
Un’opera destinata ad aprire un dibattito importante tra i maggiori leonardisti 
al mondo. Caterina è una ragazza selvaggia, libera come il vento. Corre a 
cavallo su altopiani, ascolta le voci degli alberi, degli animali, degli dèi e degli 
eroi. La sua vita trascorre al di fuori del tempo; la sua parabola sembra 
promettere un futuro luminoso, fin da bambina. Poi, un giorno, improvvisamente, ella viene 
trascinata con violenza nella Storia. La sua esistenza finirà per intrecciarsi con un’umanità 
varia, infinita, che non ti aspetti. La sua vicenda, poi, si farà grande: uno dei figli che ha 
messo al mondo, Caterina l’ha amato più della sua vita. E sa che lui l’ha amata allo stesso 
modo. La sua felicità è stata dargli tutto quello che aveva: il suo infinito amore per la vita, 
per le creature e per la libertà. Il nome di quel bambino, lo conosciamo tutti: era Leonardo. 

Karin Smirnoff, Il grido dell’aquila. (Inv. 24340) 

La rivista d’inchiesta Millennium ha dovuto chiudere i battenti e presto 
diventerà un podcast, ma Mikael Blomkvist, che l’ha diretta per trentun anni, 
non ha perso la sete di verità, soprattutto se scomoda. Il giornalismo è nel 
suo dna, e il suo fiuto per la notizia si risveglia dovunque, perfino nel 
Norrbotten, regione svedese sperduta e ricoperta di boschi dove la figlia 
Pernilla sta per sposarsi. All’insaputa di Mikael, anche Lisbeth Salander ha 
raggiunto il Nord, convocata dai servizi sociali per prendersi cura di Svala, la 

nipote tredicenne di cui ignorava l’esistenza: un’adolescente geniale come lei, che riporta 
prepotentemente a galla il suo passato. Dalla Stoccolma degli scandali finanziari ai territori 
innevati della Lapponia, ultima mecca della new economy basata su energia verde e terre 
rare, le strade di Lisbeth e Mikael tornano a incrociarsi in un moderno Far West, in cui le 
multinazionali non si fermano davanti a nulla pur di accedere alle risorse naturali e, attirate 
dal promettente greenwashing su larga scala, le bande criminali operano nell’ombra. 



Sarah Savioli, I selvatici. (Inv. 24338) 

Primo caso in trasferta per Anna Melissari, la detective che comunica con 
piante e animali. Sulle montagne di Ferlico, un paesino degli Appennini, 
Cecilia e suo marito Tullio gestiscono da vent’anni un rifugio che dà impiego 
e ospitalità a persone in fuga dalle guerre e dalla disperazione in attesa che 
venga regolarizzato il loro diritto di asilo. Una notte scompare nel nulla 
Yasser, un giovane proveniente dalla Siria, benvoluto da tutti sia nel rifugio 
che nel paese. Le forze dell’ordine ritengono si tratti di un semplice 
allontanamento volontario, ma Cecilia è certa che il ragazzo non se ne 
sarebbe mai andato senza dare spiegazioni, così incarica delle ricerche 

l’Agenzia Cantoni. In un ambiente pieno di insospettabili testimoni animali e vegetali, il caso 
sembra fatto apposta per essere risolto rapidamente grazie alle straordinarie capacità di 
Anna, ma le cose si rivelano più complicate. Non appena è in mezzo alla natura, infatti, Anna 
viene sopraffatta dall’intensità delle voci del bosco. Grazie all’aiuto di Cantoni e dell’alano 
Otto che non l’abbandonano mai, trova nuove strategie per comunicare con capre, ricci, 
cinghiali, scoiattoli, caprioli e con la vegetazione che ricopre le montagne che circondano il 
rifugio. E, mentre lentamente emergono i segreti del piccolo paese dove gli abitanti vedono 
tutto e non perdonano niente, animali e umani selvatici, guardinghi e feriti ognuno a proprio 
modo, insegnano ad Anna che nel bene e nel male siamo tutti indissolubilmente collegati 
come gli alberi in un bosco. Sarah Savioli scrive un giallo che è una commedia sui viventi, 
sulla fatica che alle volte la convivenza richiede, ma anche sulla splendente ricchezza che 
solo l’incontro fra le differenze può donare. 

Enrico Galiano, Geografia di un dolore perfetto. (Inv. 24368) 

Quando sei bambino tuo padre è un supereroe. Nessuno ti spiega che 
anche i supereroi possono cadere e farsi male, e soprattutto farti male. 
Pietro lo sa fin troppo bene: suo padre lo ha abbandonato quando era 
ancora un ragazzino. L’unica cosa che gli ha lasciato è quella che lui 
chiama spezzanza, la sensazione di essere spezzati, di vivere sempre a 
metà. Eppure Pietro ha una vita perfetta: è diventato un professore 
universitario e ha una moglie e un figlio che ama. Fino a quando riceve 
una telefonata che cambia tutto. Deve andare a Tenerife il prima 
possibile: un viaggio in aereo attraverso il mare lo divide dall’attimo più 
importante della sua vita. Pietro corre, e più corre più si rende conto 
che sta andando incontro al vero sé stesso e ai suoi fantasmi. Sono lì a ricordargli che capita, 
a volte, di trovarsi all’improvviso lontanissimi da sé stessi, così tanto da non sapere più chi 
si è veramente: come i punti che gli atlanti chiamano «poli dell’inaccessibilità», quelli più 
lontani e irraggiungibili del globo. Quando succede, i geografi dicono che, per salvarsi, l’unica 
cosa da fare è guardare su. Cercare una stella, e poi andare dritti dove dice lei. Può avere i 
contorni di un amore o di un dolore. Di un desiderio o di una paura. Perché a volte non 
siamo nel posto sbagliato, stiamo solo cambiando. A volte arriva il momento di fare pace 
con tutte le ferite di quando si era bambini. Enrico Galiano apre la sua anima ai lettori in un 
romanzo che indaga il rapporto più antico, autentico e complicato: quello tra figlio e 
genitore. Un romanzo che pone una domanda che va dritta al cuore: quando si smette di 
essere figli? C’è un giorno, un momento, una linea che si supera e poi non si è più figlio di 
qualcuno, ma solo un uomo o una donna? 

 



Sarah Penner, Il circolo segreto dei misteri. (Inv. 24374) 

1873. È una notte gelida e la neve cade copiosa sulla campagna appena fuori 
Parigi, avvolgendo tutto in un silenzio spettrale. Nascosto tra alberi secolari, 
c’è un castello abbandonato, dove sta per avere luogo una misteriosa seduta 
spiritica, condotta da Vaudeline D’Allaire, una medium di fama internazionale, 
capace di riportare a galla le inquietanti verità che si nascondono dietro gli 
ultimi istanti di vita delle vittime di omicidi e risalire così ai colpevoli. Accanto 
a Vaudeline c’è la sua assistente Lenna Wickes, una mente scientifica che 

apparentemente è venuta apposta da Londra per apprendere l’arte dello spiritismo, che in 
quegli anni sta affascinando la società vittoriana. In realtà Lenna è lì per scoprire come è 
morta sua sorella Evie, grande appassionata di misteri dell’occulto. Ma l’arrivo di una lettera 
listata a lutto richiama subito a Londra Miss Vaudeline: è stata infatti incaricata di fare luce 
sull’inquietante morte di un suo caro amico, il direttore della Società Londinese di Studi 
Spiritici, un rispettabilissimo club maschile. Quando Vaudeline e Lenna si presentano in città, 
gli eventi intorno a loro cominciano a vorticare e a deformarsi, e mentre il confine tra realtà 
e illusione diventa sempre più sfuggente, le due donne iniziano a sospettare di essere cadute 
in una trappola. Non sono solo in procinto di risolvere un crimine, ma forse vi sono 
invischiate loro stesse 

Celia Rees, Il ricettario di guerra di Miss Graham. (Inv. 24373) 

Giovane, single, laureata in lingua tedesca, estremamente riservata e 
affidabile, Edith Graham ha il profilo perfetto per diventare una spia. 
Specialmente perché la sua famiglia conosce il conte Kurt von Stavenow, uno 
dei più famosi criminali nazisti della Seconda guerra mondiale, ricercato dai 
servizi di intelligence di mezzo mondo per i suoi crudeli esperimenti di 
eugenetica. Stanca del suo lavoro come insegnante e di vivere con la madre, 
Edith fa domanda per entrare nella Commissione di Controllo, che si occupa 
di ricostruzione e crimini di guerra, e si ritrova nella fredda Germania con il 
compito ufficiale di rimettere in piedi il sistema educativo tedesco e quello segreto di trovare 
Kurt e sua moglie Elisabeth. Ma Kurt è molto di più di un criminale per lei: i due si erano 
conosciuti in Inghilterra, quando erano studenti, e si erano follemente innamorati, o almeno 
questo è quello che lei aveva creduto... Sfruttando un famoso ricettario e il suo alter ego di 
autrice di libri di cucina, Edith crea un ingegnoso quanto insospettabile codice cifrato per 
comunicare con il suo contatto a Londra, e se pur con molte difficoltà, comincia a reperire 
preziose informazioni. Ma più si avvicina al Conte, più la sua stessa vita è in pericolo. Nella 
Germania occupata nessuno è ciò che dice di essere e fidarsi dell'amore può costarle la vita. 

Witty Wheels, Che brava che sei! (Inv. 24362) – GRAPHIC NOVEL 

Abilismo è quando ti senti particolarmente figa perché hai un nuovo taglio di 
capelli e vai in giro sfoggiandolo con uno swishh, ma un tizio si avvicina e ti 
dice che «sei proprio brava a uscire di casa». Abilisti sono i film con 
personaggi disabili che dispensano grandi lezioni di vita a tutti, fanno sesso 
per la prima volta prima di schiattare e poi schiattano. Abilista è l’inquietante 
signora che ti fa pat pat sulla testa al supermercato. Ma è anche l’aula 
universitaria inaccessibile, la burocrazia infinita, l’assistenza insufficiente. Un 

fumetto in 8 storie che con intelligenza e ironia svela i pregiudizi e l’oppressione strutturale 
che circondano ogni giorno le persone disabili. Senza tralasciare qualche strategia per 
combatterli. 



Helga Flatland, Fino alla fine. (Inv. 24358) 

Sigrid, dottoressa quarantenne, vive a Oslo con i figli e il secondo marito, 
insieme al quale ha abbandonato il paesino di campagna dove è cresciuta, 
lasciandosi alle spalle un carico di ricordi difficile da sostenere. La nuova 
serenità che ha conquistato è però solo apparente. Sigrid è infatti 
segretamente gelosa del rapporto che la figlia maggiore sta instaurando con 
il padre, il suo primo marito ricomparso da poco e forse mai dimenticato. E 
poi c’è la madre, Anne, ormai quasi settantenne, fiera e indipendente. Il 

rapporto con lei è teso, lo è sempre stato: Sigrid sta ancora aspettando che l’anziana donna 
faccia ammenda per aver trascurato lei e suo fratello fin dalla tenera età, dedicando tutte le 
sue attenzioni al marito invalido. Sono trascorsi decenni, ma il tempo non ha lenito il dolore, 
le due donne sono entrambe troppo prese da sé stesse e una riconciliazione vera e propria 
non c’è mai stata. Quando ad Anne viene diagnosticata una malattia terminale, Sigrid deve 
riconsiderare ogni cosa. La vita della madre sta precipitando verso una fine inaspettata e 
prematura, e la delicatezza del momento fa sì che tutti i problemi, mai risolti, soltanto taciuti, 
tutti i silenzi forzati e le recriminazioni tornino a farsi sentire prepotentemente.  

Daniela Raimondi, Il primo sole dell’estate. (Inv. 24337) 

È una casa fredda, quella in cui cresce Norma, in cui i genitori non si 
separano per quieto vivere e gli abbracci si contano sulle dita di una mano. 
Forse è per questo che, quando Norma è lontana dalla famiglia, tutto le 
sembra più bello. Come le estati passate dai nonni, a Stellata, un paesino 
in cui il tempo sembra essersi fermato ed è reso ancora più magico dai 
racconti di nonna Neve, che parlano di una famiglia di sognatori e di sensitivi 
e della zingara che ha segnato la loro strada. E poi, sempre a Stellata, c'è 
Elia, compagno di giochi e di confidenze. Tuttavia, quando l'infanzia cede il 
posto all'adolescenza, Norma scopre di avere paura dei nuovi sentimenti che la legano a Elia 
e decide di interrompere la loro amicizia. Passeranno molti anni prima che i due si ritrovino 
a Londra e il loro rapporto si trasformi in un amore adulto e totalizzante, ma il destino sta 
scrivendo per lei un'altra pagina, una pagina che è incominciata a Stellata e finirà molto 
lontano, in Brasile. Perché i sogni hanno sempre un prezzo e la felicità è un dono che si 
conquista attraverso la fatica. 

Dacia Maraini, Sguardo a oriente. (Inv. 24370) 

"Sguardo a Oriente" è una raccolta di reportage, ricordi e racconti di Dacia 
Maraini su Afghanistan, Cina, Corea, Giappone, India, Iran, Palestina, 
Pakistan, Siria, Tibet, Turchia, Vietnam, Yemen... Sono testi in cui si sente il 
ritmo narrativo della grande scrittrice che, come la nonna Yoï, il padre Fosco 
e la madre Topazia, ama viaggiare e raccontare le vicende e i personaggi di 
posti lontani. Paesi come il “Caro Giappone” di cui ricorda il periodo di 
internamento a Nagoya dal 1943 al 1945, le vittime della bomba atomica, i 
morti per il "superlavoro", l’emancipazione femminile e il fascino del teatro 

Nō. Il libro parla anche di alcune nazioni che l’autrice ha visitato con Maria Callas, Alberto 
Moravia e Pier Paolo Pasolini: dalla Cina, pronta a fare “l’ultima pedalata verso il capitalismo”, 
allo Yemen, afflitto dalla guerra e dalle carestie, e all’India, dove sono in crescita episodi di 
stupro e di femminicidio. Un’attenzione particolare è riservata a problematiche attuali come 
la guerra civile in Siria e la coraggiosa protesta delle donne afghane contro le restrizioni 
imposte dal regime talebano. 



Gunnar Gunnarsson, Il pastore d’Islanda. (Inv. 24371) 

Il Natale può essere festeggiato in tanti modi, ma Benedikt ne ha uno tutto suo: 
ogni anno la prima domenica d'Avvento si mette in cammino per portare in salvo 
le pecore smarrite tra i monti, sfuggite ai raduni autunnali delle greggi. Nessuno 
osa sfidare il buio e il gelo dell'inverno islandese per accompagnarlo nella 
rischiosa missione, o meglio nessun uomo, perché Benedikt può sempre contare 
sull'aiuto dei suoi due amici più fedeli: il cane Leó e il montone Roccia. Comincia 
così il viaggio dell'inseparabile terzetto, la «santa trinità», come li chiamano in 
paese, attraverso l'immenso deserto bianco, contro la furia della tormenta che 

morde le membra e inghiotte i contorni del mondo, cancellando ogni certezza e ogni confine 
tra la terra e il cielo. È qui che Benedikt si sente al suo posto, tra i monti dove col tempo ha 
sepolto i suoi sogni insieme alla paura della morte e della vita, nella solitudine che è in realtà 
«la condizione stessa dell'esistenza», con il compito cui non può sottrarsi e che porta avanti 
fiducioso, costi quel che costi, in un continuo confronto con gli elementi e con sé stesso, per 
riconquistare un senso alla dimensione umana. Nella sua semplicità evocativa, Il pastore 
d'Islanda è il racconto di un'avventura che diventa parabola universale, un gioiello poetico 
che si interroga sui valori essenziali dell'uomo, un inno alla comunione tra tutti gli esseri 
viventi. Esce per la prima volta in Italia un classico della letteratura nordica che ha fatto il 
giro del mondo e sembra aver ispirato Hemingway per Il vecchio e il mare, considerato in 
Islanda il vero canto di Natale. 

Freya Sampson, La biblioteca delle ultime possibilità. (Inv. 24377) 

June Jones, timida bibliotecaria trentenne, non ha mai lasciato il sonnolento 
villaggio inglese in cui è cresciuta. Solitaria e riservata, preferisce trascorrere 
il tempo sepolta nei libri piuttosto che avventurarsi nel mondo, e si chiude 
sempre di più in sé stessa e nei ricordi, sopravvivendo con cibo da asporto 
cinese e rileggendo i suoi libri preferiti a casa. A un certo punto, però, il 
consiglio comunale annuncia di voler chiudere la biblioteca dove June lavora 
e lei è costretta a uscire da dietro gli scaffali e trovare il coraggio necessario 
per salvare il proprio lavoro, il cuore della comunità e il luogo che custodisce 
i ricordi più cari di sua madre. Un gruppo di eccentrici ma devoti frequentatori della biblioteca 
decide di portare avanti una campagna, "Friends of Chalcot Library", per impedirne la 
chiusura e June, sostenendo la stessa causa, si apre ad altre persone per la prima volta da 
quando sua madre è morta e scopre cosa vuol dire avere degli amici. Incontra inoltre Alex 
Chen, un vecchio compagno di scuola diventato avvocato, che è tornato in città per prendersi 
cura del padre malato, ed è disposto a dare una mano. I sentimenti di Alex per June sono 
evidenti a tutti tranne che a lei, ma la vita riserva sempre delle sorprese e, per salvare il 
luogo e i libri che significano così tanto, June dovrà finalmente imparare a fidarsi degli altri. 
Per una volta, è determinata a non cadere senza lottare. E forse, combattendo per la sua 
amata biblioteca, potrà salvare anche sé stessa 

M. Parente-G. Bignami, Volevo essere Freddie Mercury. (Inv. 24376) 

Massimiliano Parente, sfinito dal mondo e da sé stesso, ripercorre, in uno 
scambio epistolario con la sua migliore amica, Giulia Bignami, la sua 
patologica ossessione per la star dei Queen, Freddie Mercury, il suo primo 
amore fin dall’infanzia, ben prima che decidesse di diventare uno scrittore. 
Di fronte al successo planetario della sua adorata rock star, messo a 
confronto con l’esistenza di uno scrittore schivo e isolato, Parente medita di 



scrivere un ultimo romanzo, e viene incoraggiato dal suo editore, l’eclettica Betty Wrong. La 
profondità della sua opera letteraria gli appare però ormai inesistente, e il talento, il carisma, 
la libertà, la vitalità di Mercury molto più importanti di qualsiasi libro: più la ricerca del suo 
mito progredisce, più Parente sente di non potersi neanche avvicinare allo splendore di 
Freddie. Ormai completamente vuoto, decide di farla finita ma, in un estremo tentativo di 
salvataggio, Giulia decide di assecondarne l’ossessione, convincendo Massimiliano della 
possibilità di intraprendere una terapia genetica all’avanguardia che promette una 
progressiva, ma inesorabile e totale trasformazione dello scrittore nella sua amata rockstar. 
Tragico ed esilarante al tempo stesso,questo è un romanzo dai temi forti e al tempo stesso 
delicati, tra depressione, senso di inadeguatezza e sentirsi senza scampo e privi di scopo, in 
un mondo a cui sentiamo di non appartenere più e che per questo ci fa rifugiare nelle vite 
e nelle storie degli altri. 

Juliet Hall, La villa degli aranci fioriti. (Inv. 24354) 

Ogni volta che Tess entra nella cucina della madre Flavia, ad accoglierla è il 
familiare profumo di pistacchio e cannella. Della Sicilia che ha lasciato tanti 
anni fa per l'Inghilterra, Flavia ha conservato solo questo, i dolcissimi odori e 
sapori dell'isola. Ma, stavolta, Tess non è lì per intingere un dito nella morbida 
crema di una cassata o per sbirciare le ricette che la madre annota: ha appena 
ricevuto una lettera, ed è di questo che vuole parlarle. Una lettera che 

potrebbe cambiare tutto. A quasi quarant'anni, lasciato il marito, Tess vive all'ombra di un 
amore negato, quello di Robin, eternamente sposato a un'altra. Ora, però, ha ricevuto un 
regalo inaspettato: com'è scritto nella lettera dell'avvocato, qualcuno le ha lasciato in eredità 
un'antica villa in un luminoso angolo di Sicilia, a picco sul mare e immersa negli aranceti. 
Flavia è l'unica che può saperne qualcosa, ma lei da tempo si è gettata alle spalle la gioventù 
in Sicilia. Di quel tempo le resta solo un ricordo che vuole assolutamente tenere tutto per 
sé. A Tess non resta dunque che partire, per capire lei stessa che cosa leghi la casa alla sua 
famiglia, e perché mai un vecchio benefattore le abbia regalato quel pezzettino di paradiso. 
E mentre scopre i mille segreti di Villa Sirena, accarezzando l'idea di farne un accogliente 
bed & breakfast e imparando a conoscere il paesino intorno, allegro e disordinato, Tess si 
accorge che la vita può essere davvero dolce come una granita. 

 
 

SAGGISTICA 
 

 

Giuseppe Ierolli, In Inghilterra con Jane Austin. (Inv. 24359) 

Jane Austen ha sempre raccontato ciò che conosceva perfettamente, ovvero 
i luoghi e l'ambiente sociale che frequentava nel corso dei suoi spostamenti 
all'interno dell’Inghilterra del sud, sia per i diversi cambi di residenza che per 
vacanze o visite a parenti e conoscenti. Conoscere i luoghi in cui ha vissuto 
o ha visitato, e rintracciare il suo passaggio anche in posti ormai spariti o che 
hanno subito notevoli cambiamenti, è quindi uno dei modi per ripercorrere la 
sua biografia e rileggere i suoi romanzi con una consapevolezza diversa. 
Giuseppe Ierolli ci accompagna in un viaggio letterario tra le pagine e la vita 
di una delle più importanti autrici della storia. 



Piero Angela, Dieci cose che ho imparato. (Inv. 24372) 

Questo libro raccoglie alcune cose che ho imparato in tanti anni di 
professione, di incontri, di esperienze, di libri letti e scritti, di speranze e 
delusioni..." Così Piero Angela riassume e spiega la sua ultima fatica, un testo 
scritto di getto e nato dall'urgenza del momento, e dalle enormi sfide che ci 
attendono. Un lascito morale, dopo una lunghissima carriera al servizio 
dell'informazione e della formazione di generazioni di italiani. "Com'è 
possibile" si chiede in queste pagine "che un paese come l'Italia, che ha 
marcato profondamente per secoli il cammino della civiltà, oggi sia così in 

difficoltà, e abbia perso le sue luci?" La risposta è in dieci semplici capitoli, dieci aree critiche 
su cui occorre agire. Per oltre cinquant'anni Piero Angela si è occupato a tempo pieno di 
scienza, tecnologia, ambiente, informazione, energia, televisione, comportamenti, e ha 
scritto Dieci cose che ho imparato per condividere con i lettori alcune proposte, frutto della 
sua lunga esperienza sul campo. 

Eric-Emmanuel Schmitt, La sfida di Gerusalemme. (Inv. 24360) 

Dopo La notte di fuoco, in cui ha descritto la sua esperienza mistica nel 
deserto dello Hoggar, Schmitt torna a quell’esperienza con questo diario di 
viaggio in Terra santa, un territorio dalle mille impronte. Betlemme, 
Nazareth, la Galilea, luoghi intensi e cosmopoliti ritratti in presa diretta 
mentre l’autore approfondisce la sua esperienza spirituale, le sue domande, 
le sue riflessioni e sensazioni, i suoi stupori fino alla sorpresa finale, a 
Gerusalemme, di un incredibile incontro con quello che chiama 
“l'incomprensibile”. Un percorso concluso a Roma, centro del cristianesimo, con un colloquio 
privato con papa Francesco, denso di significato e di echi che perdurano in queste pagine. 
Con una lettera di papa Francesco all’autore. 

Alessandro d’Avenia, Resisti, cuore. (Inv. 24365) 

Odissea: è il titolo del poema epico forse più noto e amato della nostra civiltà 
ed è anche il termine a cui si ricorre per definire un'esperienza travagliata e, 
in taluni casi, la vita tout court. Perché soltanto al titolo di quest'opera 
concediamo di essere sinonimo di vita? Ulisse è un eroe nuovo: avrebbe la 
possibilità di diventare immortale rimanendo con la bellissima Calipso, ma 
vuole tornare a Itaca da Penelope e Telemaco, e compiere il proprio destino 
mortale, paradossale destino di gioia. Proprio perdendo tutto, persino la 

propria identità, da re a mendicante, rinasce grazie a chi lo sa riconoscere e amare. Se 
Achille è l'eroe che sovrasta il mondo, Ulisse ne è invece sovrastato. Il suo multiforme 
ingegno scaturisce dalla necessità di difendersi dai colpi della storia. La sua è una vicenda 
di resistenza, che culmina nei dieci anni necessari per tornare a casa, dopo i dieci trascorsi 
a combattere una guerra non sua: a quanti è accaduto qualcosa di simile? E quanto abbiamo 
sofferto, quanti compagni abbiamo perduto, quante volte abbiamo fatto naufragio, prima di 
capire che l'unica cura per l'invincibile nostalgia di futuro che ci affliggeva era tornare nella 
nostra Itaca, non quella del passato ma quella ancora da fare rimanendo fedeli al nostro 
destino? Alessandro D'Avenia ripercorre i ventiquattro canti del poema come un'arte di 
vivere, e lo fa risplendere di tutta la sua luce. Ci accompagna attraverso l'opera come 
studioso di Lettere classiche che l'ha eletta a suo principale ambito d'interesse, come 
insegnante che da anni ne promuove la lettura integrale ad alta voce, come intellettuale 
abilissimo nell'interpretare lo spirito del tempo. 



RAGAZZI 
 
 

M. Schoenborn-S. Dumais, Bea la bua. (Inv. 24382) 

Bea è una bua, un'adorabile e piccola bua. Ma, non è facile farsi degli amici quando 
si è una bua! Un libro divertente per sdrammatizzare le piccole bue quotidiane 
riportando il sorriso. Età di lettura: da 2 anni. 

R. Bright-C. Chatterton, L’Abbracciosauro. (Inv. 24341) 

È una bella mattina di sole e il piccolo Abbracciosauro esce di casa da solo 
per la prima volta. Com'è emozionato quando incontra nuovi amici! Ma ecco 
che all'improvviso tutti quanti cominciano a litigare. Riuscirà l'Abbracciosauro 
a far tornare l'allegria? Una dolcissima storia sull'amicizia e sul potere 
straordinario della gentilezza. Età di lettura: da 4 anni. 

S. Perez – B. Lacombe, La piccola strega. (Inv. 24344) 

Curiosando nella soffitta della nonna, Lisbeth trova un vecchio libro misterioso. 
Pagina dopo pagina, scopre storie che mai avrebbe immaginato. Quando arriva 
in fondo, però, un ritratto la lascia di stucco. Ma le sorprese non sono ancora 
finite... Un album poetico che parla di magia e di donne straordinarie. Età di 
lettura: da 5 anni. 

Lucy Ruth Cummins, Vampinguino. (Inv. 24343 

Un piccolo vampiro, un cucciolo di pinguino e un grande equivoco renderanno 
questo giorno allo zoo indimenticabile per entrambe le loro famiglie... Sempre 
che riescano a non perdersi tra la folla! Età di lettura: da 5 anni. 

Neal Layton, Insieme per il clima. (Inv. 24342) 

Il nostro pianeta si sta scaldando e questo è un grave problema. Ma la buona 
notizia è che possiamo fare qualcosa per impedirlo! Neal Layton non solo ci 
racconta che cos'è il cambiamento climatico, quali sono le cause e perché è 
ugualmente pericoloso per animali ed essere umani, ma ci invita anche a fare 
la nostra parte, a renderci utili. Dal mangiare più vegetali ad andare a piedi e 

a usare di più la bicicletta, dall'essere consumatori più attenti e consapevoli al risparmiare 
energia nelle nostre abitazioni, l'invito di questo libro è che ognuno può fare la differenza 
per aiutare la Terra a stare meglio. Età di lettura: da 6 anni. 

M. Schiavo-E. Enedino, Una merenda per la mummia. (Inv. 24334) 

Piccole storie per piccoli lettori in erba, da leggere tutte d'un fiato tra le pagine 
di un libro illustrato! Il giorno della gita è arrivato e l'intera classe pronta a 
visitare il museo più importante della città. I bambini non vedono l'ora di vedere 
con i loro occhi le meraviglie conservate nelle sale: fossili, dinosauri, pietre 
preziose... e una vera mummia! Chi avrà il coraggio di avvicinarsi? Età di 
lettura: da 6 anni. 

 

 



Febe Sillani, Festa alla scuola dei vamopiri. (Inv. 24381) 

Alla scuola dei vampiri si prepara la festa annuale in onore degli alunni 
appartenenti ad altre scuole. «Li porteremo a visitare le nostre aule antiche, il 
giardino di rovi e la biblioteca nella torre diroccata!» esclama felice il maestro 
Carpazio...". Una storia in 10 minuti per chi legge il corsivo e un testo medio. 
Età di lettura: da 6 anni. 

Gisella Laterza, Piero Angela, il grande divulgatore. (Inv. 24333) 

Giornalista, saggista, conduttore televisivo e anche grande musicista, Piero 
Angela è stato ideatore e presentatore di trasmissioni culturali e scientifiche, 
divenendo uno dei più grandi divulgatori italiani della Storia. Un libro di narrativa 
illustrata per bambini, per scoprire la vita di Piero Angela. Età di lettura: da 7 
anni. 

Alki Zei, Il nonno bugiardo. (Inv. 24380) 

Ogni volta che va a prenderlo in ritardo, il nonno di Andonis tira fuori le scuse 
più strampalate, come essersi unito a un corteo di studenti ed essere finito 
manganellato dalla polizia. Il nipote gli crede poco, eppure un po' alla volta 
scoprirà che il nonno, ex attore di teatro esiliato durante la dittatura, non si 
inventa nulla e ha davvero vissuto una vita straordinaria. Così come 
straordinario è il segreto che la sua famiglia nasconde: perché, infatti, nessuno 
parla mai della nonna? Età di lettura: da 9 anni. 

Sharon M. Draper, Divisa in due. (Inv. 24335) 

Dalla separazione dei genitori, la vita di Izzy è divisa a metà fra casa di sua 
madre e casa di suo padre. Quello che più la fa sentire divisa non è però il 
fatto di doversi spostare di settimana in settimana e cambiare continuamente 
ritmi e stili di vita. Il vero motivo di confusione riguarda la sua identità: il 
padre infatti ha origini africane, mentre la madre è bianca, e ciò la fa sentire 
profondamente insicura su chi è e su come definirsi. L'unica certezza che ha 
è il suo amore per il pianoforte e la volontà di partecipare all'importante 
concorso a cui l'ha iscritta la sua insegnante. Dato che i genitori lavorano, il fratellastro 
Darren si offre di accompagnarla in auto fino all'Università di Cincinnati. Durante il tragitto i 
due ragazzi vengono coinvolti in un episodio drammatico, ma sarà proprio grazie a questo 
che i tasti bianchi e i tasti neri della vita di Izzy finalmente si mescoleranno e riusciranno a 
creare un'inaspettata melodia di riconciliazione e di pace. Età di lettura: da 12 anni. 

Catherine Fradier, Una piccola cosa senza importanza. (Inv. 24379) 

Un'avventura mozzafiato nel cuore del Congo raccontata dallo sguardo di un 
adolescente con la sindrome di Asperger."Kadogo" è il nome dato ai bambini 
soldato del Kivu. In swahili, la lingua parlata in questa regione, kadogo si 
traduce con "una piccola cosa senza importanza". Sacha ha quattordici anni e 
ha una visione insolita e innocente del mondo. Ritirato da scuola, vive con sua 
madre, una dottoressa che lavora nelle missioni umanitarie. Nel corso della 
loro permanenza nella Repubblica Democratica del Congo, Sacha simpatizza 

con Destinée, una ragazza soldato. I due adolescenti si ritrovano imbarcati in un'avventura 
pericolosa, ricca di suspense ed emozioni, per sfuggire alle grinfie di trafficanti senza 
scrupoli. Età di lettura: da 12 anni. 



Tessonia Odette, La maledizione del re Lupo. (Inv. 24347) - YA 

Quando uno scandalo le spezza il cuore e le macchia la reputazione, Gemma 
Bellefleur cerca disperatamente il modo per lasciarsi il passato alle spalle e 
concedersi un nuovo inizio. E l’occasione propizia sembra presentarsi quando 
la sua famiglia si trasferisce nella leggendaria Faerwyae, l’isola governata dai 
fae. Nel tentativo di procurarsi la tanto sospirata indipendenza, Gemma fa un 
passo falso e viene catturata da un intrattabile lupo fae pronto a tutto pur di 
spezzare la maledizione che condiziona la sua vita e quella del suo branco. La 
ragazza quindi è costretta a contravvenire alla regola più importante: mai stringere un patto 
con un fae. Tra lezioni di ballo e sotterfugi, tra romanzi d’amore e fiocchi di neve, la ragazza 
e il re lupo si scoprono sempre più simili, e Gemma si ritroverà impegnata in una disperata 
corsa contro il tempo per salvare il re lupo e tutto il suo branco. 

SarahUnderwood, Le bugie che cantiamo alle onde. (Inv. 24378) - YA 

Nel regno di Itaca ogni estate si compie un sacrificio barbaro: dodici fanciulle 
vengono impiccate sulla spiaggia per placare la furia del dio Poseidone. Leto è 
una di loro: ostinata e tenace, ha tentato fino all'ultimo di sottrarsi a quel 
patibolo ingiusto, ma non ce l'ha fatta. Eppure la morte non sembra troppo 
interessata a portarla via con sé. Infatti, la ragazza si risveglia su un'isola 
misteriosa, dove è accolta da Melanto, una creatura dalla bellezza 
soprannaturale. È quest'ultima a spiegarle che i sacrifici di Itaca hanno origine 

in tempi lontani, da quando le dodici ancelle di Penelope vennero accusate di tradimento e 
uccise per ordine di Odisseo, e infine gettate nel mare. Un atto feroce e ingiusto che fece 
imbestialire Poseidone al punto che di lì in poi, come riparazione per quelle morti innocenti, 
pretese, ogni anno, il sacrificio di dodici fanciulle dell'isola. Una maledizione che perseguita 
le giovani donne di Itaca ormai da secoli. Ma esiste una possibilità per spezzarla una volta 
per tutte, questa maledizione: occorre uccidere l'erede al trono, il principe Mathias. Per 
riuscirci, Leto e Melanto dovranno entrare a far parte della corte e guadagnarsi la fiducia del 
ragazzo. Ma le cose non vanno come previsto. Divisa dal crescente amore che prova sia per 
Melanto sia per Mathias, Leto dovrà scegliere la strada da seguire: spezzare la maledizione, 
rinunciando a Mathias ma salvando migliaia di vite, o lasciare che le maree del destino li 
sommergano tutti. 
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Lunedì       9-13 / 15.00-18.30                                                                telefono 0523/760494 
Martedì      9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì  9-12.30 
Giovedì       9-12.30 / 15-18.30 
Venerdì       9-12.30 / 15.30-18.30 
Sabato       9-12.30 


